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La straordinaria kermesse è finita! A caldo 
la sensazione prevalente è di delusione 
I progressi sostanziali sono stati 
pochi e in alcuni casi addirittura nulli 

Boutros Ghali si consola: «È un punto di 
partenza per il futuro». Approvata una 
Carta costituzionale con 27 principi 
per un nuovo ordine ecologico mondiale 

Sipario sull'occasione perduta 
Scarso e debole al vertice di Rio l'impegno per l'ambiente 
«Ne è valsa la pena». Con queste parole il presidente 
brasiliano Collorde Mello ha chiuso l'Earth summit, 
la più grande conferenza intemazionale della storia. 
Deludenti, per molti, i suoi risultati. Debole e di scar
sa efficacia l'impegno che si sono assunti i paesi ric
chi per aiutare lo sviluppo sostenibile del Terzo 
mondo. Boutros Ghali: «È un punto di partenza per il 
futuro della terra».». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO QRKCO 

• I RIO DE JANEIRO. Una gran
de occasione mancata. Rio ha ; 
accettato di essere «O Centro 
do Mundo». La straodinarìa 
kermesse e finita. 1 120 capi di 
Stato e di governo sono partiti. • 
L'Earth Summit, la più grande 
conferenza intemazionale del
la storia, ha chiuso i battenti. E, 
a caldo, la sensazione preva- .'• 
lente è questa: la Conferenza ''-'. 
delle Nazioni Unite sull'am- v 
biente e lo sviluppo si è rivelata • 
una grande occasione manca
ta. • •-?••• ;-7.rf'<7"'l ê;'̂ L* - ^ * ' - > . 

Certo, ha ragione Maurice. : 
Strong, il suo tenace organiz
zatore: l'evento farà storia. Cer-, 
to ha ragione Boutros Boutros 
Ghali, segretario generale del- ' 
le Nazioni Unite: in questi gior
ni è nato lo «spirito di Rio». E . 
questo spirito informerà di se il ; 
nuovo ordine ecologico ed ';. 
economico planetario. Ma ha 
soprattutto ragione Grò Har- ;• 
lem Bruntland, primo ministro •• 
di Norvegia e madrina dello : 
sviluppo mondiale. 1 progressi l, 
sostanziali sono stati troppo , 
pochi in alcune parti della ster
minata agenda della Confe
renza e addirittura nulli in mol
te altre, " • i - w • • TOT--- • •»>.-•., 

Ieri l'Assemblea plenaria, 
prima del rituale addio, ha ap- -
provato, la Dichiarazione di 
Rio, una sorta di carta costitu-
/.ioruili* che con i suoi 27 prin
cipi intende regolare il nuovo 
ordine ecologico ed economi
c o mondiale. Ha approvato . 
l'Agenda 21, uno sterminato 
documento diviso in 40 capito-

' li per un totale di 800 pagine, ; 
in cui è scritto il programma '•• 
virtuoso con cui le nazioni del-
la terra intendono assicurare 
su basi ecologicamente soste- : 
nibili e socialmente eque «il fu
turo di noi tutti». Ha approvato 
la Dichiarazione sulla desertifi-

Israele 
CensuraTv 
per òpera 
biblica 
• i TEL AVIV. La direzione 
della televisione di stato 
israeliana ha impedito vener
dì scorso la trasmissione di 
un servizio su un'opera tea
trale basata su un racconto 
della Bibbia. Secondo il di
rettore •' dell 'ente televisivo 

. Aryeh Mekel. il personaggio 
del cinico re Yehu può ricor
dare infatti agli spettatori la 
figura di un esponente di pri
ma fila del partito di maggio
ranza relativa Likud: Ariel 
Sharon, c h e nel 1982, c o m e 
ministro della difesa, guidò 
l'invasione israeliana in Liba
no. Nel giustificare la decisio
ne, Mekel ha spiegato che al
la vigilia delle elezioni (che 

• avranno luogo il 23 giugno), 
la legge vieta alla televisione 
di trasmettere servizi politici. 
I dirigenti del teatro naziona
le «Habimah». che ha realiz
zato «Yehù». sono rimasti sbi
gottiti. «Qualcuno alla televi
sione deve essere uscito di 
senno», ha commentato una 
portavoce. < Il •• • condottiero 
Yehu, racconta la Bibbia, uc
cise re Yehoram, fece scara
ventare l 'anziana regina le-
zebel da una finestra e si pro
clamò re a sua volta. In uno 
degli episodi più cruenti del
lo spettacolo, Yehu addossa 

. la responsabilità di un mas-

. sacro a «mercenari > prove
nienti d a Sidone», in appa
rente allusione alla strage nei 
campi palestinesi di Sabra e 
Shatila, commessa nel 1982 
dalle falangi libanesi, allora 
alleate di Israele. Oggi una 
portavoce della televisione 

• ha assicurato che il servizio 
sarà trasmesso all' indomani 
delle elezioni. -

cazione, con la prospettiva di 
arrivare subito ad una Conven
zione che impegni tutto il 
mondo con uno strumento le
gale vincolante a sventare que
sta minaccia che incombi? su 
centinaia di milioni di persine. 
Ha approvato una Dichiarazio
ne sulle foreste di basso profi
lo. Il sistema foreste è un siste
ma complesso, non solo in ter
mini ecologici ma anche an
tropologici. Nelle foreste vivo
no numerosi popoli indigeni. 
Le foreste sono una risorsi) ali
mentare di una fonte di reddito 
primario per interi popoli. So- • 
no. con le barriere coralline, la 
culla principale della biodiver-
sità. Sono un «pozzo» di anidri
de carbonica. Per crescere gli 
alberi assorbono dall'atmosfe
ra questo che e il principale 
dei gas responsabili dell'ina
sprimento dell'effetto serra na
turale. Bene, la Dichiarazione 
sulle foreste di fatto non ne ri
conosce il grande ruolo che 
hanno nel cambiamento glo
bale dell'ambiente accelerato, 
dall'uomo. E di fatto impedi
sce la logica integrazione del
l'azione sul sistema foreste con 
l'azione sul sistema atmosfera 
prevista dalla Convenzione sul 

clima. - • '• •••• • 
, ..Cosi, mentre le firme in cal
ce alla Convenzione sulla bio-
clivcrsitù e alla Convenzione 
.sul clima hanno superato quo
ta 150, è già tempo di bilanci. E 
non è affare semplice. - ••-
- Perché questa Conferenza 

ha avuto degli indubbi aspetti 
positivi. Per 12 giorni i potenti 
della terra e, attraverso i me
dia, l'intera umanità si sono re
si conto che non potranno più 
scordarsi che, come ha sottoli
neato nel discorso conclusivo 
il presidente del Brasile Fer
nando Collor de Mello, abbia-

libano 
Liberi 
due ostaggi 
tedeschi? 
• • BEIRUT.'! due ostaggi te
deschi detenuti in Libano dal 
maggio 1989 ad opera di inte
gralisti filo-iraniani potrebbero 
essere liberati al più tardi mer
coledì, ma probabilmente an
che martedì. Lo ha dichiarato 
ieri a Bonn l'ambasciatore ira
niano in Germania, : Seved 
Hossein Mousavian. In un'im
provvisata conferenza stampa, 
il diplomatico ha affermato 
che l'Iran in questi tre anni 6 
stato il paese che ha compiuto 
i maggiori sforzi per la libera
zione dei due ostaggi. A pro
posito dell'imminente rilascio, 
egli ha aggiunto: «Questa volta 
siamo molto ottimisti». In meri
to a contropartite per la libera
zione, Mousavian ha detto di 
non saper niente. Secondo il 
diplomatico, i maggior, osta
coli incontrati per la liberazio
ne dei due ostaggi sono venuti 
dai diversi leader religiosi in Li
bano e dalla famiglia Humadi. 
I due fratelli Hamadi stanno 
scontando nelle career, tede
sche pene detentive per reati 
di terrorismo, ma sembra che il 
rilascio dei due ostaggi tede
schi non sia legato ad una loro 
scarcerazione. Il sottosegreta
rio di Stato tedesco alla can
celleria, Bemd Schmidbauer, 6 
partito ieri pomeriggio dall'ae
roporto di Colonia/Bonn diret
to a Damasco, con ogni proba
bilità per prendere in conse
gna i due ostaggi tedeschi de
tenuti in Libano e a quanto 
sembra sul punto di essere rila
sciati. Schmidbauer, che l'altro 
ieri 6 rientrato dal vertice della 
terra di Rio assieme al cancel
liere Helmut Kohl, e accompa
gnato nella sua missione da 
funzionari della cancelleria e 
del ministero degli Esteri. I due 
ostaggi tedeschi, fatti prigio
nieri da milizie integraliste isla
miche, sono Thomas Kempt-
ner, di 30 anni, e Heinrich 
Struebig.diSl anni. 

Un gruppo 
di animalisti * 
protestano • 
contro -v : : 

"*& la vivisezione 

mo un destino comune. E che 
solo integrando gli sforzi per ri
solvere i problemi dell'am
biente e i problemi dello svi
luppo, sarà possibile indirizza
re il destino comune verso un 
futuro desiderabile. Cosi, men
tre l'epoca della «confronta-
tion» armata tra Est ed Ovest si 
e conclusa, con lo «spirito di 
Rio» si può finalmente aprire 
l'epoca della coop taz ione 
pacifica tra Nord e Sud del 
mondo. Non è un risultato da 
poco. Non è un risultato da 
sottovalutare. 

Ma, riconosciuti i grandi me
riti, occorre saper guardare 
con lucida serenità anche alle 
grandi delusioni, ahimè, boc
ciate numerose qui a Rio. Sono 
in molti a definire questa con
ferenza come un punto di par
tenza. E come tale estrema
mente positiva Ma Rio non e 

affetto un punto di partenza. E, 
doveva essere, una importante 
tappa intermedia della lunga e 
difficile transizione, iniziata a : 
Stoccolma ben 20 anni fa, dal
la crescita in eguale e insoste
nibile verso lo sviluppo equo e 
sostenibile. 1 temi sul tappeto 
qui a Rio sono stati gli stessi 
emessi, a Stoccolma. E non . 
sempre, e non tutti hariho visto 
un reale progressoi'Qualcuno; , 
addirittura, ha latto registrare 
un sostanziale regresso. 

Molte, troppe volte gli egoi
smi nazionali hanno avuto 
partita vinta sulla solidarietà 
globale. La mancanza di una 
leadership propositiva, in gra
do di indirizzare la Conferenza • 
verso un progetto coerente ed * 
incisivo, ha lasciato spazio al 
gioco dei veti incrociati. Gioco ; 
che gli Stati Uniti, rimasti una -
superpotenza senza essere 

più, almeno in questo caso, un 
leader, hanno assolutamente 
dominato. Bloccando il volo 
dcll'Earth Summit e riducen
dolo ad una fase della campa
gna per l'elezione del nuovo 
presidente americano. Il crollo . 
politico ed economico dell'Est 
ha tolto ai paesi poveri una 
sponda su cui appoggiare le 
proprie richiesle e ha creato . 
un nuovo, vorace concorrente 
da contenere a tutti i costi. 

11 risultato 6 che il nobile 
«spirito di Rio» si e dotato di 
strumenti pratici che l'amba
sciatore Giuseppe lacoangeli, 
capo della delegazione italia
na, ha giustamente definito de
boli. Di scarsa e limitata effica
cia. • ••.;- • -•>":.:<--••"-'"••>-•"• 

Debole e di scarsa efficacia 
è la convenzione sul clima. 
Che non si e dato obiettivi 
quantitativi Tant'è che tutti, da 

Khol A Mitterrand da Maior al
lo stesso Bush si sono affrettati 
ad indicare le tappe del suo fu
turo e necessario rafforzamen
to. • • ,..-. •-fti;-;-,:••.:.'- •-•*•,,•«•• 

Debole e di scarsa efficacia 
6 la Convenzione sulla blodi-
versità. Che tra l'altro soffre di 
una sostanziale delegittima-
zione per il latto stesso che gli 
Stati Uniti, il .più grande e po
tente paese della terra, hanno 
rifiutato di firmarla. . ; 

Debole e di scarsa efficacia 
e stato l'impegno finanziario 
che si sono assunti i paesi ric
chi per aiutare lo sviluppo so
stenibile dei paesi poveri. Il 
gruppo dei 77, una sorta di sin
dacato • che raggruppa ; 128 
paesi del Sud del mondo, ave
va chiesto quale prova della 
buona volontà che i paesi ric
chi si impegnassero a devolve

re in aiuti allo sviluppo entro il 
Duemila lo 0,7% del loro Pro
dotto nazionale lordo. Portan
do la quantità degli aiuti da 55 
a l l o miliardi di dollari annui. 
E che offrissero 15 miliardi di 
dollari, nuovi e addizionali, 
per iniziare a finanziare i pro
getti ambientali. 11 Segretariato 
della Conferenza aveva indivi
duato in 125 miliardi di dollari 
il prezzo da pagare ogni anno 
alia . solidarietà ambientale. 
Una cifra enorme. Allo stato 
impossibile da raggiungere per 
le zoppicanti economie del
l'Occidente. Cosi la Bruntland 
ha indicato una cifra «della 
buona volontà»: 10 miliardi di 
dollari. Come hanno risposto i 
paesi ricchi a queste richieste? 
Con un impegno generico a 
raggiungere lo 0,7% del Pil «en
tro il Duemila o al più presto 
possibile». E con l'impegno a 
versare poco più di 2 miliardi 
di dollari, nuovi addizionali, 
per lo sviluppo sostenibile dei 

_ Sud. Di questi 1,2 sono a cari
co del Giappone. 0,8 a carico 
della Comunità europea. E 
0.25 a carico degli Stati Uniti. 
Che si dicono pronti a versare, 
dollaro più dollaro : meno, 
quanto la Danimarca. s« ••• 

Ma, al di là delle cifre, c'è da 
registrare che nessuno ha par
lato di qualità della spesa. E 
che nessun nuovo importante 
meccanismo finanziario, diret
to da quello obsoleto degli aiu
ti allo sviluppo, è stato adotta
to. Perche il Gruppo dei 77 ha 
accettato questo compromes
so di basso profilo? Forse per
che, semplicemente, non ha 
alternative. ., s,<i..-.....-. ....... 

Rio ha, dunque, mancato la 
sua grande occasione. Ma non 
ha spento certo le speranze. 
Toccherà -alla' Commissione 
perlo sviluppo sostenibile del-

: le Nazioni Unite iniziare già da 
domani a spingere per cercare 

'• di riempire quanto prima di 
•;•• contenuti la vasta mole di do-
V cumcnti approvati dall'Earth 

Summit. E. soprattutto, tocche-
. rà all'opinione pubblica mon-
; diale far sentire sul collo dei 
; governi caldo il fiato della soli-
; darìetà globale. ; Perché • in 

quello che ci stiamo giocando, 
:'•' e Rio questo lo ha affermato 
.' chiaro e forte, e né più né me

no che il futuro di noi tutti 

Sahrawi, popolo off limite 
Il Marocco vieta Tcurrivo 
nel;Sahara occidentale 
di una «missione;di pace» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLA SACCHI 

• • LAS • PALMAS • (Canarie). v'. 
«Sahara venccrà». La grande 
scritta bianca, realizzata a mo' 
di murales sulla parete di un " 
vulcano spento, - riluce nel 
chiarore del panorama rossic
cio e desertico di Las Palmas, 
capitale della Gran Canaria. È 
la prima cosa che colpisce lo 
sguardo del passeggero dall'o
blò dell'aereo in fase di atter
raggio. È l'ultima traccia di se, 
l'ultima fiera e disperata testi- \ 
monianza che i Sahrawi, jli "' 
•uomini blu» del deserto (cosi 
definiti per la tinta color inda- ; 
co che il turbante stingendosi : 
forma sul loro volto) hanno la- \-
sciato in quest'ultimo lembo di ' 
Occidente, appartenente alla > 
Spagna. 1 Sahrawi sono a scio .. 
mezz'ora di volo da qui, cl.ìl- ; 
l'aeroporto di Las Palmas bru- '•:• 
licante di europei e americeni ì 
in vacanza, di allegre comitive " 
che prendono d'assalto il Dury * 
free shop per l'acquisto di ray " 
ban a buon mercato. Ma una 
biblica storia di colonizzazio
ni, invasioni, ingiustizie e so
prusi, che, come una maledi
zione, si portano dietro da :ie-
coli rende gli «uomini blu» del 
deserto, discendenti da tribù ; 
arabe e berbere, lontani anni 
luce da questo luogo di vacan- -
ze. Soli, lontani, irraggiungibili. ? 
Impossibilitati con ogni mezzo -
dal Marocco - lo Stato che nel > 
75 , con il beneplacito della '•; 
Spagna, loro ex colonizzatrice, ( 
invase il Sahara occidentale -
persino a pronunciarsi in un : 
referendum per la propria au
todeterminazione. Un refen:n- , 
dum con il quale scegliere se 
integrarsi o meno con il regno ; 
di Assan li e che, secondo il , 
piano di pace stabilito dall'O-
nu nell'aprile del '91, avrebbe 
già dovuto svolgersi il 26 gan- ' 
naio scorso. Ma la biblica ma
ledizione degli «uomini blu»,. 
«colpevoli» di possedere nel lo
ro territorio, affacciato sull'o- '-
ceano Atlantico, ricche minie
re di fosfati e di avere coste • 
molte pescose, non è ancora -

finita. . . . ».-••• -
Dopo una concitata ed avvi

lente trattativa di oltre quattro 
ore, le autorità marocchine ne
gano all'aereo deU'lberia, par- ' 
tito da Madrid, con a bordo 
una delegazione di circa due- ; 
cento persone (parlamentari, ', 
sindaci, giornalisti, sindacalisti ', 
per la maggioranza spagnoli e !; 
mebri dell'associazione amici • 
dei Sahrawi) il permesso di at- 2-
terrarc ad El Aayoun, capitale ì 
del Sahara occidentale occu
pato. Niente fare per qui»ta "-, 
«missione di pace» volta a sol
lecitare lo svolgimento del re
ferendum. «Da 17 anni, da 
quando la Spagna, dopo la de
colonizzazione lo cedette al 
Marocco, tAnta esseme più la 

proprietaria, il Sahara occi
dentale subisce un'ingiustizia 
storica. Ed oggi è stata violata 
la legalità intemazionale»: gri
da, nel corso di un comizio im
provvisato, all'aeroporto di Las • 
Palmas, : la signora Carmen .'-
Garrigucz Walker, presidente ; 
dell'associazione spagnola di «j 
solidarietà con il Sahara occi- -;. 
dentale ed erede di una delle 
più illustri famiglie di Spagna. ; 
Aristocratica liberal, di - una ;; 
bellezza fiera e orgogliosa, la > 
signora Garriguez ha anche : 
parole critiche nei confronti ù 
del governo di Felipe Gonzàlez ?' 
e degli Usa: «Il governo spa
gnolo deve prendere una posi
zione più ferma e decisa per • 
l'autodeterminazione di que- ' 
sto popolo ed, invece, si lascia : 
condizionare dalle relazioni 
diplomatiche e commerciali «, 
con il Marocco. E Bush, d'altro in
canto, finora si è espresso in *•' 
modo troppo debole. Ma il Ma
rocco, si sa, e stato un suo al- « 
leato nella guerra del golfo, e 
Questo però è come un secon
do Kuwait». •••••' • ••• ~ - • •"•• 

Eppure il segretario dell'O- ; 
nu, Boutros Ghali, il 29 maggio 5v 
scorso ha denunciato, in un *• :. 
rapporto, ben 102 violazioni, ' •.' 
di cui 97 da parte marocchina, % 
della tregua stabilita dal piano ;> 
di pace raggiunto sotto l'egida ';•, 
dell'Onu da Marocco e Polisa- J 
rio (il fronte di liberazione del ìi 
Sahara occidentale). Sempre J 
quel rapporto dice che nel '-•'•• 
Sahara occidentale ci sono '•>•' 
stati finora 800 desaparecidos. ' 
E da più parti, compreso un in- * 
tergruppo di parlamentari eu- "• 
ropei, è stata richiamata l'at- -
tenzionc sul fatto che il Maroc- ' 
co sta tentando di falsare l'esi
to del referendum. In questi ul- • 
timi mesi, infatti, sono stati fatti 
affluire nel Sahara molti ma
rocchini, mentre il piano di pa- . 
ce dell'Onu si basa sull'ultimo 
censimento fatto dagli spagno
li, prima della decolonizzazio
ne, che parla di circa 76.000 
aventi diritto al voto. L'Onu ha 
ora prorogato fino al 31 agosto 
la permanenza nel Sahara oc
cidentale del Minurso. l'orgu-1 
nismo delle Nazioni unite in
caricato di far rispettare il pia-
nodi pace e lo svolgimento del 

. referendum. Ma il re Assan II -
come scrive il giornale spagno-

. lo «El Mundo» sta giocando 
con il tempo, sta procedendo 
di rinvio in rinvio. Perché le 
sorti di quel pugno di Sahrawi, '• 
di cui migliaia sono costretti a 
vivere in campi profughi, ven
gano coperte da una coltre di ' 
silenzio. Perchè gli - «uomini " 
blu» del deserto restino dimen- . 
ticati laggiù, in quella lingua di * 
terra lungo l'Atlantico, a solo 
mezz'ora di volo dalle Cariane. ' 
soli lontani irraggiungibili 

CONTRO IL RAZZISMO 
SOLIDARIETÀ' 
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